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A cura del dott. Antonio Mainardi

La valutazione della commercialità

Disciplina fiscale degli ETS

Attività commerciale / non commerciale 
Art 79 – ETS 

comma 2.       Attività di Interesse Generale art. 5 di natura non commerciale → (R ≤ C effettivi)
comma 2 bis. Attività di Interesse Generale art. 5 di natura commerciale quando i ricavi superano del 6% i costi per 3 esercizi 
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A cura del dott. Antonio Mainardi

La valutazione della commercialità 

Disciplina fiscale degli ETS

Costi effettivi – art 79 comma 2: 

“I costi effettivi sono determinati computando, oltre ai costi diretti, tutti quelli imputabili 
alle attività di interesse generale e, tra questi, i costi indiretti e generali,

ivi compresi quelli finanziari e tributari.” 

- analisi da effettuare per ogni singola attività
- delicati problemi di impianto contabile e suddivisione costi 
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La valutazione della commercialità

Disciplina fiscale degli ETS

Art. 79–ETS 

comma 5 
- ETS non commerciali: prevalenza delle AIG non commerciali
- ETS commerciali: quando (proventi AIG commerciali + attività diverse) > entrate AIG non commerciali 

comma 5 ter
mutamento qualifica: decorrenza

- stesso periodo imposta (a regime)
- regime transitorio (2 anni da decorrenza nuovo regime): dal periodo di imposta successivo 
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La valutazione della commercialità 

Disciplina fiscale degli ETS

Art. 79–ETS 
5-bis. Si considerano entrate derivanti da attività non commerciali i contributi, le sovvenzioni, le liberalità, le quote
associative dell'ente e ogni altra entrata assimilabile alle precedenti, ivi compresi i proventi e le entrate considerate non
commerciali ai sensi dei commi 2, 3 e 4 tenuto conto altresì del valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti alle
attività svolte con modalità non commerciali.

5-bis. Si considerano entrate derivanti da attività non commerciali i contributi, le sovvenzioni, le liberalità, le quote
associative dell'ente, i proventi non commerciali di cui agli articoli 84 e 85 e ogni altra entrata assimilabile alle precedenti,
ivi compresi i proventi e le entrate considerate non commerciali ai sensi dei commi 2, 3 e 4 tenuto conto altresì del valore
normale delle cessioni o prestazioni afferenti alle attività svolte con modalità non commerciali.
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La valutazione della commercialità

Disciplina fiscale degli ETS

Quali sono le attività commerciali?

Il Codice del Terzo Settore considera attività commerciali (art. 79):
• le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti degli associati e dei, familiari e conviventi degli stessi 
verso pagamento di corrispettivi specifici;
• le attività di interesse generale (art. 5) se svolte in modo differente da quanto previsto dall’art. 79 comma 2;
• le attività diverse di cui all’art. 6 

Quando un ente del Terzo Settore diventa commerciale?

Un ente del Terzo Settore diventa commerciale quando i ricavi delle attività commerciali superano i proventi delle attività 
non commerciali. Il passaggio da una categoria all’altra avviene nel periodo d’imposizione in cui cambia il bilanciamento tra
le due tipologie di entrate.
Le Imprese Sociali sono sempre enti commerciali.
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costi complessivi rette pagate 35.000

convenzione pubblica 170.000

erogazioni liberali 10.000

TOTALE COSTI 200.000 TOTALE RICAVI 215.000

avanzo di 5mila euro

i R>C ma inferiore al 6%

e quindi AIG --> Non Commerciale
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costi complessivi rette pagate 90.000

corrispettivo pubblico 100.000

erogazioni liberali 10.000

TOTALE COSTI 160.000 TOTALE RICAVI 200.000

avanzo di 30mila euro

i R>C superiore al 6%

e quindi AIG --> Commerciale



La valutazione della commercialità

D.Lgs. n. 117/2017 - Art. 102, comma 2, lettera d) :

Sono altresì abrogate le seguenti disposizioni a decorrere dal termine di cui all’articolo 104, comma 2:

— omissis
— d) l’articolo 8, comma 2, primo periodo e comma 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266;
— omissis 
— h) gli articoli 20 e 21 della legge n. 383 del 7 dicembre 2000;
— omissis 

e quindi di conseguenza dalla lettura dell’art. 104 comma 2 che recita:

2. Le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, si applicano agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore a decorrere dal periodo di imposta successivo all'autorizzazione della Commissione europea di cui all'articolo 
101, comma 10, e, comunque, non prima del periodo di imposta successivo di operatività del predetto Registro.
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